
DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 5 marzo 2020  

Aggiornamento a metodologia invariata  dei  fabbisogni  standard  dei 
comuni per il 2020. (20A02103)  

(GU n.98 del 14-4-2020 - Suppl. Ordinario n. 15) 

                            IL PRESIDENTE  
                     DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  

  Vista  la  legge  23  agosto  1988,  n.  400,  recante   disciplina 
dell'attivita'  di  Governo  e  ordinamento  della   Presidenza   del 
Consiglio dei ministri;  
  Vista la legge 5 maggio 2009, n. 42,  e  successive  modificazioni, 
recante delega al Governo  in  materia  di  federalismo  fiscale,  in 
attuazione dell'art. 119 della Costituzione;  
  Visto il decreto legislativo 26 novembre 2010, n. 216, e successive 
modificazioni, recante disposizioni in materia di determinazione  dei 
costi e dei fabbisogni standard di  comuni,  citta'  metropolitane  e 
province,  adottato  in  attuazione  della  delega  contenuta   nella 
predetta legge n. 42 del 2009;  
  Vista la lettera b) del comma 1  dell'art.  5  del  citato  decreto 
legislativo n. 216 del 2010 che prevede che la societa' per gli studi 
di  settore  -  Sose  S.p.a.  provvede  al  monitoraggio  della  fase 
applicativa e  all'aggiornamento  delle  elaborazioni  relative  alla 
determinazione dei fabbisogni standard;  
  Vista la lettera e) del comma 1 dello stesso  art.  5  del  decreto 
legislativo n. 216 del 2010, come modificata dall'art. 31 della legge 
28 dicembre 2015, n. 208, che prevede che la nota metodologica  e  le 
elaborazioni relative alla determinazione dei fabbisogni standard  di 
cui alla lettera b) sono sottoposte alla Commissione  tecnica  per  i 
fabbisogni standard, anche separatamente, per l'approvazione;  
  Visto  il  verbale  della  Commissione  tecnica  per  i  fabbisogni 
standard n. 41 del 24 luglio 2019, di approvazione dell'aggiornamento 
a metodologia invariata dei fabbisogni standard  dei  comuni  per  il 
2020;  
  Visto l'art. 6 del ripetuto decreto legislativo n. 216 del 2010 che 
dispone che con uno o piu' decreti del Presidente del  Consiglio  dei 
ministri, previa deliberazione del Consiglio dei ministri  e  sentita 
la Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali, sono adottati,  anche 
separatamente,  la  nota  metodologica  relativa  alla  procedura  di 
calcolo dei fabbisogni standard e il fabbisogno standard per  ciascun 
comune, previa verifica da parte del  Dipartimento  della  Ragioneria 
generale dello Stato del Ministero dell'economia e delle finanze,  ai 
fini del rispetto dell'art. 1, comma 3;  
  Visto, altresi', il medesimo art. 6 del decreto legislativo n.  216 
del 2010 che, nel caso di  adozione  dei  soli  fabbisogni  standard, 
decorsi quindici  giorni  dalla  sua  trasmissione  alla  Conferenza, 
prevede  che  il  decreto  puo'  essere  comunque  adottato,   previa 
deliberazione definitiva da parte del Consiglio dei ministri;  
  Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri  del  29 
dicembre 2016, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 22 febbraio  2017, 
n.  44,  recante   adozione   delle   note   metodologiche   per   la 
determinazione dei fabbisogni standard ed il fabbisogno standard  per 
ciascun comune  delle  regioni  a  statuto  ordinario  relativi  alle 
funzioni  di  istruzione  pubblica,  alle  funzioni  riguardanti   la 
gestione  del  territorio  e  dell'ambiente  -  servizio  smaltimento 
rifiuti, alle funzioni nel settore sociale - servizi di  asili  nido, 
alle funzioni generali di amministrazione e controllo, alle  funzioni 
di polizia locale, alle funzioni di  viabilita'  e  territorio,  alle 
funzioni nel campo dei trasporti (trasporto pubblico locale) ed  alle 
funzioni nel settore sociale al netto dei servizi di asili nido;  
  Vista  la  documentazione  recante  l'aggiornamento  a  metodologia 
invariata dei fabbisogni standard dei comuni per il 2020,  nonche'  i 



coefficienti di riparto dei fabbisogni standard dei  singoli  comuni, 
trasmessa da Sose S.p.a. - soluzioni  per  il  sistema  economico  al 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato e al  Dipartimento 
delle finanze del Ministero dell'economia e delle finanze con nota n. 
0000713 del 24 luglio 2019;  
  Acquisito il parere favorevole del  Dipartimento  della  Ragioneria 
generale dello Stato del Ministero dell'economia e delle  finanze  in 
ordine alla verifica ai fini del  rispetto  dei  vincoli  di  cui  al 
citato art. 1, comma 3, del decreto legislativo n. 216 del 2010;  
  Vista la deliberazione  preliminare  del  Consiglio  dei  ministri, 
adottata nella riunione del 6 novembre 2019;  
  Sentita la Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali ai sensi del 
richiamato art. 6, comma 1, del decreto legislativo n. 216  del  2010 
nella seduta dell'11 dicembre 2019;  
  Vista la  deliberazione  definitiva  del  Consiglio  dei  ministri, 
adottata nella riunione del 5 marzo 2020;  

                              Decreta:  

                               Art. 1  

  1. E' adottata la nota metodologica  relativa  all'aggiornamento  a 
metodologie invariate dei fabbisogni standard dei comuni per il  2020 
ed il  fabbisogno  standard  complessivo  per  ciascun  comune  delle 
regioni a statuto ordinario, allegati al presente  decreto,  relativi 
alle funzioni di istruzione pubblica, alle  funzioni  riguardanti  la 
gestione  del  territorio  e  dell'ambiente  -  servizio  smaltimento 
rifiuti, alle funzioni nel settore sociale - servizi di  asili  nido, 
alle funzioni generali di amministrazione gestione e controllo,  alle 
funzioni di polizia locale, alle funzioni di viabilita' e territorio, 
alle funzioni nel campo dei trasporti (trasporto pubblico locale)  ed 
alle funzioni nel settore sociale al netto dei servizi di asili nido.  

                               Art. 2  

  1. I comuni  delle  regioni  a  statuto  ordinario  danno  adeguata 
pubblicita' al  presente  decreto  sul  proprio  sito  istituzionale, 
nonche' attraverso le ulteriori forme di  comunicazione  del  proprio 
bilancio.  
  Il presente decreto sara' trasmesso ai  competenti  organi  per  il 
controllo e pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  della  Repubblica 
italiana.  

    Roma, 5 marzo 2020  

                                                  Il Presidente        
                                           del Consiglio dei ministri  
                                                      Conte            

Registrato alla Corte dei conti il 16 marzo 2020  
Ufficio controllo atti P.C.M.,  Ministeri  della  giustizia  e  degli 
affari esteri e della cooperazione internazionale,  reg.ne  succ.  n. 
467  
                                                             Allegato  

    Aggiornamento a metodologia invariata dei fabbisogni standard  
                       dei comuni per il 2020  
  in base agli artt. 5, 6 e 7 del D. Lgs. 26 novembre 2010, n. 216  

SOSE - Soluzioni per il Sistema Economico S.p.a.  

              Parte di provvedimento in formato grafico 
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1 R E V I S I O N E D E L L E R E G O L E D I A P P L I C A Z I O N E

1.1 il servizio di asili nido

Per il servizio di Asili nido, a partire dal modello di funzione di costo vigente, sono state introdotte due
innovazioni volte, da un lato, alla definizione di un “costo standard minimo del servizio” e, dall’altro lato, alla
normalizzazione dalla % di copertura del servizio misurata dal numero di “bambini serviti” rispetto alla po-
polazione residente in età 0 - 2 anni introducendo un livello minimo di servizio e rivedendo, parallelamente,
la percentuale di copertura massima del 33% introdotta dalla CTFS con la Nota FaS 2018.

Non modificando la base dati di riferimento, che rimane quella relativa all’annualità 2016 descritta nella
Nota FaS 2018, il nuovo livello massimo per la % di copertura riconosciuta nel calcolo del FaS è stato indivi-
duato al fine di mantenere costante al 3, 99% il peso con cui il servizio di Asili nido concorre alla composizione
del coefficiente di riparto complessivo, come descritto più in dettaglio nei paragrafi successivi, prima dell’in-
troduzione del limite al 33% sulla percentuale di copertura.

E’ importante evidenziare che queste modifiche non costituiscono innovazioni metodologiche in quanto la
funzione di costo utilizzata per il calcolo del fabbisogno rimane quella definita nella Nota FaS 2016.

1.1.1 Definizione dei costi standard

L’aggiornamento delle regole di applicazione dei FaS del servizio di Asili nido prevede il calcolo di due diversi
tipi di costo standard che concorrono alla determinazione del FaS del singolo comune.

La prima tipologia di costo, d’ora in poi denominato “costo standard del servizio”, è stata effettuata attra-
verso l’applicazione del modello di funzione di costo (come riportato nella Nota FaS 2018), le cui variabili
sono state costruite e hanno concorso al calcolo del FaS seguendo integralmente le regole della metodologia
vigente (Paragrafo 3.4 “Regole seguite per il calcolo dei fabbisogni standard” della Nota FaS 2016 (p. 60)), ovvero
dedotte dal questionario FC30U opportunamente compilato dai comuni e da fonti esterne (come riportato
nelle Tabelle 3.1 e 3.2 della Nota FaS 2018).

Parallelamente, per ogni comune è stata calcolata una seconda tipologia di costo, ovvero il “costo standard
minimo del servizio” di Asili nido che “simula” la fornitura del servizio attraverso l’esclusiva erogazione di Con-
tributi e/o Voucher per il pagamento di rette per Asili nido, da ora in poi denominato “costo standard del voucher”.
Il calcolo di questa tipologia di costo pertanto, non tiene conto del costo dei fattori produttivi, come il Costo
del personale per addetto e del Livello delle locazioni immobiliari ad uso ufficio (Osservatorio del Mercato
Immobiliare (OMI), ma solo dell’appartenenza ad uno dei Cluster territoriali descritti nell’Appendice D della
Nota FaS 2016 (pag. 193), considerando un servizio espletato interamente con erogazione di Contributi e/o
Voucher. Tenendo conto di queste caratteristiche è stato possibile individuare 9 diversi tipi di costo standard,
riportati nella Tabella 1.1.
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Tabella 1.1: Costo standard del voucher

Descrizione

Costo standard

del voucher

(valori in euro)

Cluster 1: Limitato sviluppo economico e basso benessere, famiglie numerose giovani, zona costiera, centro-sud

Comuni caratterizzati da popolazione di medio-alta numerosità, con bassa incidenza della popolazione straniera e della
popolazione anziana oltre i 65 anni. Per quest’ultima la speranza di vita senza subire limitazioni nelle attività quotidiane per
problemi di salute è moderata. Il numero di componenti per famiglia è sensibilmente al di sopra della media nazionale. Il peso
dell’occupazione femminile sulla popolazione attiva è poco rilevante mentre il pendolarismo in uscita è rimarchevole. I livelli
del reddito e delle retribuzioni sono contenuti e la localizzazione prevalente è nelle regioni meridionali.

2.299, 69

Cluster 2: Limitato sviluppo economico e basso benessere, famiglie non numerose anziane, collina, centro-sud

Comuni non molto ricchi caratterizzati da popolazione di bassa numerosità, con bassa incidenza della popolazione straniera ed
elevata incidenza della popolazione anziana oltre i 65 anni. Per quest’ultima la speranza di vita senza subire limitazioni nelle
attività quotidiane per problemi di salute è moderata. Il numero di componenti per famiglia è al di sotto della media nazionale.
Il peso dell’occupazione femminile sulla popolazione attiva è poco rilevante. I livelli del reddito e delle retribuzioni sono
contenuti e la localizzazione prevalente è nelle regioni meridionali.

2.299, 69

Cluster 3: Alto sviluppo economico e alto benessere, alto valore degli immobili, famiglie non numerose anziane, zona prevalentemente

costiera, centro-nord

Comuni particolarmente ricchi caratterizzati da popolazione di medio-alta numerosità, con elevata incidenza della popolazione
straniera e della popolazione anziana oltre i 65 anni. Per quest’ultima la speranza di vita senza subire limitazioni nelle attività
quotidiane per problemi di salute è ampia. Il numero di componenti per famiglia è al di sotto della media nazionale. Il peso
dell’occupazione femminile sulla popolazione attiva è consistente. Il livello del reddito è sostenuto e la localizzazione
prevalente è lungo le zone litoranee centrali.

918, 52

Cluster 4: Limitato sviluppo economico e basso benessere, famiglie numerose giovani, zona appenninica, centro-sud

Comuni non molto ricchi caratterizzati da popolazione di bassa numerosità, con bassa incidenza della popolazione straniera e
della popolazione anziana oltre i 65 anni. Per quest’ultima la speranza di vita senza subire limitazioni nelle attività quotidiane
per problemi di salute è moderata. Il numero di componenti per famiglia è leggermente al di sopra della media nazionale. Il
peso dell’occupazione femminile sulla popolazione attiva è poco rilevante. I livelli del reddito e delle retribuzioni sono
contenuti e la localizzazione prevalente è nelle zone montane delle regioni centrali e meridionali.

2.299, 69

Cluster 5: Sostenuto sviluppo economico e alto benessere, famiglie con numerosità media giovani, comuni di cintura, nord

Comuni caratterizzati da popolazione di media numerosità, con bassa incidenza della popolazione anziana oltre i 65 anni. Per
quest’ultima la speranza di vita senza subire limitazioni nelle attività quotidiane per problemi di salute è ampia. Il numero di
componenti per famiglia è leggermente al di sopra della media nazionale. Il peso dell’occupazione femminile sulla popolazione
attiva è particolarmente consistente cosı̀ come il pendolarismo in uscita. I livelli del reddito e delle retribuzioni sono elevati e la
localizzazione prevalente è nelle regioni settentrionali.

1.262, 86

Cluster 6: Limitato sviluppo economico e alto benessere, famiglie non numerose anziane, zona montana, centro-nord

Comuni non molto ricchi caratterizzati da popolazione di esigua numerosità, con bassa incidenza della popolazione straniera e
ragguardevole incidenza della popolazione anziana oltre i 65 anni. Per quest’ultima la speranza di vita senza subire limitazioni
nelle attività quotidiane per problemi di salute è ampia. Il numero di componenti per famiglia è sensibilmente al di sotto della
media nazionale. Il livello del reddito è contenuto e la localizzazione prevalente è nelle zone montane delle regioni
nord-occidentali.

1.664, 07

Cluster 7: Sostenuto sviluppo economico e alto benessere, famiglie non numerose anziane, centro-nord

Comuni non molto ricchi caratterizzati da popolazione di medio-bassa numerosità, con elevata incidenza della popolazione
anziana oltre i 65 anni. Per quest’ultima la speranza di vita senza subire limitazioni nelle attività quotidiane per problemi di
salute è ampia. Il numero di componenti per famiglia è al di sotto della media nazionale. Il peso dell’occupazione femminile
sulla popolazione attiva è consistente. I livelli del reddito e delle retribuzioni sono considerevoli e la localizzazione prevalente è
nelle regioni centro-settentrionali.

1.539, 35

Cluster 8: Limitato sviluppo economico, famiglie non numerose anziane, alta percentuale di popolazione straniera, centro

Comuni caratterizzati da popolazione di medio-bassa numerosità, con elevata incidenza della popolazione straniera e della
popolazione anziana oltre i 65 anni. Il numero di componenti per famiglia è al di sotto della media nazionale. I livelli del
reddito e delle retribuzioni sono contenuti e la localizzazione prevalente è nelle regioni centrali.

854, 49

Cluster 9: Alto benessere, famiglie non numerose anziane, zona appenninica e alpina, centro-nord

Comuni caratterizzati da popolazione di bassa numerosità, con bassa incidenza della popolazione straniera ed elevata
incidenza della popolazione anziana oltre i 65 anni. Per quest’ultima la speranza di vita senza subire limitazioni nelle attività
quotidiane per problemi di salute è ampia. Il numero di componenti per famiglia è al di sotto della media nazionale. Il peso
dell’occupazione femminile sulla popolazione attiva è consistente. La localizzazione prevalente è nelle regioni interne centrali e
lungo l’arco alpino.

624, 26

Cluster 10: Alto sviluppo economico e alto benessere, famiglie numerose giovani, alta incidenza popolazione straniera, comuni di cintura,

centro nord

Comuni caratterizzati da popolazione di media numerosità, con elevata incidenza della popolazione straniera e bassa incidenza
della popolazione anziana oltre i 65 anni. Per quest’ultima la speranza di vita senza subire limitazioni nelle attività quotidiane
per problemi di salute è ampia. Il numero di componenti per famiglia è al di sopra della media nazionale. Il peso
dell’occupazione femminile sulla popolazione attiva è consistente cosı̀ come il pendolarismo in uscita. I livelli del reddito e
delle retribuzioni sono rilevanti e la localizzazione prevalente è nelle regioni centro-settentrionali.

1.202, 34

Cluster 11: Comuni di grandi dimensioni, sostenuto sviluppo economico, famiglie non numerose, dislocate su tutto il territorio

Comuni molto ricchi caratterizzati da popolazione di elevata numerosità, con elevata incidenza della popolazione straniera e
bassa incidenza della popolazione anziana oltre i 65 anni. Il numero di componenti per famiglia è al di sotto della media
nazionale. Il peso dell’occupazione femminile sulla popolazione attiva è consistente cosı̀ come il pendolarismo in entrata. I
livelli del reddito e delle retribuzioni sono rilevanti e la localizzazione è sparsa sul territorio nazionale.

2.463, 62
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Occorre precisare che, dopo aver stimato le due diverse tipologie di costo standard, si è valutata l’entità
delle due grandezze fissando il costo standard del servizio almeno pari al costo standard del voucher per i comuni
che presentavano un costo strutturale del servizio inferiore a quello del Contributo e/o Voucher.
Questa variazione del costo standard di riferimento ha riguardo il 9, 5% dei comuni, ovvero tutti quei comuni
che, a fronte di un numero di utenti serviti maggiore di zero, non fornivano il servizio di Asili nido mediante
una struttura propria, ma attraverso la sola erogazione di Contributi e/o Voucher.

1.1.2 Normalizzazione del livello di servizio (% di copertura)

La definizione del livello minimo di servizio utilizzato per il calcolo del fabbisogno è stata effettuata calco-
lando il venticinquesimo percentile della percentuale di copertura (pari al rapporto tra il numero di utenti
serviti e il numero di bambini residenti in età 0 - 2 anni) rilevata rispetto all’annualità 2016. In totale, sono
stati individuati cinque valori di riferimento considerando le distribuzioni della percentuale di copertura ot-
tenute raggruppando i comuni con servizio storicamente attivo nel 2016 in cinque fasce di popolazione.

Le fasce prese a riferimento e i livelli di copertura minimi del servizio sono riportati nella Tabella 1.2. Oltre
alla definizione dei valori minimi di fascia, che vanno dal 7, 69% per i comuni sotto i 5.000 abitanti al 16, 71%
per i comuni con più di 250.000 abitanti, è stato individuato un valore massimo pari al 28, 88%. Tale valore
corrisponde all’ottantunesimo percentile della distribuzione globale della percentuale di copertura ed è stato
individuato al fine di mantenere fermo al 3, 99% il peso che il servizio di Asili nido ha nella composizione
del fabbisogno standard complessivo. Tale peso è compatibile con la valorizzazione del fabbisogno standard
complessivo utilizzando le regole riportate nella Nota FaS 2016 e nella Nota FaS 2018 senza considerare l’in-
troduzione del limite del 33% alla percentuale di copertura, in quanto superato dalla nuove normalizzazioni.
Conseguentemente, rispetto a quanto approvato dalla CTFS nel 2018 con la Nota FaS 2018, il livello globale
del servizio riconosciuto nel calcolo del fabbisogno standard risulta più ampio e questo si riflette nell’in-
cremento di peso del servizio di Asili nido nella composizione del coefficiente di riparto complessivo come
illustrato nel paragrafo successivo.

Il numero di “Utenti serviti” riconosciuto nel calcolo dei FaS di ogni comune è posto pari alla percentuale
di copertura di riferimento moltiplicata per la popolazione residente in età 0 - 2 anni (i valori di riferimento
della popolazione sono quelli dell’annualità 2016).

Per i comuni dove non è presente il servizio di Asili nido, o il numero di utenti serviti è inferiore al valore
minimo di riferimento, si prevede un incremento del FaS pari al numero di utenti serviti utili al raggiungi-
mento della percentuale di copertura minima moltiplicato per il costo standard del voucher relativo al cluster di
appartenenza del comune.

Invece, nel caso di comuni con servizio già attivo, il FaS viene calcolato moltiplicando il numero di utenti
compatibili con la percentuale di copertura massima per il costo standard del servizio specifico del comune
riconoscendo, cosı̀, le modalità storiche di offerta del servizio.

Tabella 1.2: Percentuali di copertura di fascia per la normalizzazione del livello di servizio offerto

Fascia dimensionale

25esimo

percentile

(valore

minimo)

81esimo

percentile

(valore

massimo)

Comuni fino a 5.000 abitanti 7, 69% 28, 88%

Comuni con 5.001 - 60.000 abitanti 7, 75% 28, 88%

Comuni con 60.001- 100.000 abitanti 7, 81% 28, 88%

Comuni con 100.001 - 250.000 abitanti 9, 25% 28, 88%

Comuni con oltre 250.000 abitanti 16, 71% 28, 88%
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A I COEFF IC IENT I D I R IPARTO

In linea con la metodologia vigente, per ogni comune, il nuovo coefficiente di riparto complessivo è stato
ottenuto dalla media ponderata dei coefficienti di riparto aggiornati di ogni singolo servizio. La Tabella

A.1 riporta, nella seconda colonna, i nuovi pesi utilizzati per la composizione del coefficiente di riparto
complessivo dei FaS. In coerenza con l’invarianza della base dati di riferimento, rimasta quella dell’annualità
2016, i pesi utilizzati nella ponderazione sono coerenti con le regole di composizione del fabbisogno standard
riportate nella Nota FaS 2018 per tutte le funzioni ad eccezione del servizio di Asili nido dove vale quanto
riportato nel nel Capitolo 1.1 della presente nota metodologica.

Tabella A.1: Pesi per l’aggregazione dei coefficienti di riparto delle singole funzioni

Funzione Pesi Nota FaS 2018 Nuovi pesi
Differenza

%

Funzioni generali 0, 201042669586 0, 200887302388 −0, 08%

Polizia locale 0, 068875234282 0, 068822007014 −0, 08%

Istruzione pubblica 0, 130771010015 0, 130669949253 −0, 08%

Viabilità e Territorio 0, 135538639071 0, 135433893851 −0, 08%

TPL 0, 029891190525 0, 029868090401 −0, 08%

Rifiuti 0, 257472623538 0, 257273646871 −0, 08%

Sociale 0, 137246708097 0, 137140642869 −0, 08%

Asili nido 0, 039161924886 0, 039904467353 1, 90%

Totale 1, 000000000000 1, 000000000000 0, 00%

Va evidenziato che, in linea con la metodologia vigente, il FaS delle Funzioni generali di amministrazione, di
gestione e di controllo è stato considerato al 70% ai sensi dell’art. 3, comma 1 del D.Lgs. 216/2010, mentre il FaS
relativo al servizio di TPL è stato considerato al 35, 14%, percentuale corrispondente al rapporto tra la spesa
storica del TPL aggiornata al 20161 e il FaS stimato al fine di considerare nella composizione del fabbisogno
complessivo solo la spesa del TPL di competenza comunale.

Nelle pagine che seguono sono riportati i nuovi coefficienti di riparto aggiornati per ogni funzione/servi-
zio fondamentale e i coefficienti di riparto complessivi dei 6.566 comuni attivi alla data del 19 luglio 2019 con
la sola eccezione del comune di Mappano (M316) per il quale non erano disponibili i dati per il calcolo del
fabbisogno standard. Si precisa che, i FaS riconosciuti ai comuni di Borgaro Torinese (A990), Caselle Torinese

1 Ai fine della determinazione di questa percentuale, per i comuni che hanno compilato correttamente il questionario FC30U la spesa
storica del TPL corrisponde alla “Spesa corrente di riferimento per il calcolo dei fabbisogni standard” al netto delle seguenti voci: entrate relative
ai servizi forniti da altri soggetti e non riportate nel quadro 9 del proprio Certificato Consuntivo (X12 del questionario FC30U), i ricavi
da biglietti e abbonamenti contabilizzati tra le entrate del Certificato Consuntivo (X05 del questionario FC30U), la quota della spesa
dell’Unione/Comunità montana eccedente i trasferimenti ricevuti dai comuni, gli interessi passivi per l’acquisto e manutenzione dei
beni strumentali, infrastrutture tecnologiche e fabbricati (S03 del questionario FC30U) e i trasferimenti regionali, provinciali e dalle
Agenzie per la Mobilità (X01, X02 e X04 del questionario FC30U). Per gli altri comuni, invece, la spesa storica del TPL corrisponde
alla spesa riportata nel Certificato Consuntivo nel quadro 10 righe 100460, 100470, 100480 e 100490 macroaggregati 1, 2, 3, 4 e
10, al netto delle seguenti voci: i trasferimenti regionali, provinciali e dalle Agenzie per la Mobilità (X01, X02 e X04 del questionario
FC30U) e le entrate relative ai servizi erogati a favore di altri enti (X09 e X11 del questionario FC30U).
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i coefficienti di riparto

(B960), Leini (E518) e Settimo Torinese (I703) comprendono anche il FaS del comune di Mappano (M316) e
di questo se ne dovrà tenere opportunamente conto a valle del meccanismo di riparto del FSC.
Si ribadisce, infine, che i coefficienti di riparto esprimono il risultato del processo di aggiornamento dei FaS
a metodologia invariata con riferimento all’annualità 2016 e che per il loro calcolo sono state considerate le
informazioni acquisite con il questionario FC30U sino alla data del 1◦ settembre 2018.
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